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E' mort<T 
il giovane 

ternano 
ferito 

nella strage 
fascista 

** TERNI — Sergio Secci, 
°11 giovane ternano rlma-
' sto coinvolto nella strage 
Ì di Bologna, è deceduto le-
; ri mattina. Fin dall'inizio j1e sue condizioni erano 
apparse disperate. Trova­

t o s i a poca distanza dal 
; luogo dove era stato de­
posto l'ordigno, era stato 

"colpito dall'esplosione con 
" estrema violenza. AU'ospe-
; dale era ugualmente riu-
'! scito a farsi capire dal 
"medici che avevano così 
'• potuto identificarlo. Il 1 ""personale dell' ospedale 

"Maggiore di Bologna si è 
""prodigato giorno e notte ' 

/nel tentativo di salvarlo. 
/L'altro ieri c'era stato un : 
.leggerò •miglioramento e 
.^e speranze dei familiari 

..' erano tornate ad accen­
dersi . 
•, Sergio Secci, di 24 anni, 
i era molto conosciuto in. 
F città e molto apprezzato. 
• per la sua intelligenza e. 
t, per i numerosi interessi -
c-che coltivava. Era un e-
L ''sperto di musica, teatro, • 
.«cinema, fotografia. A Ve: 
.tona si stava . recando ; 
• proprio per organizzare i-, 
niziative -, culturali. Alla 

•^stazione stava aspettando 
\* la coincidenza delle 10,50 
f.dopo aver perduto quella 

delle 8,13 per un ritardo 
del treno con il quale pro­
veniva da Viareggio >•- ' 

La.città è stata fin dal­
l' inizio profondamente 
scossa da questa tragedia 
che ha colpito la famiglia 
Secci. Lo zio, Emilio Sec­
ci, è stato sindaco di' Ter­
ni e senatore comunista. 
Il padre Torquato è un 
uomo di cultura che con 
grande passione si è sem­
pre impegnato per la ere-. 

^scita sociale e culturale 
•.dèlia.'Città/.La madre è 
stata s insegnante -delle 
scuole elementari 

La Giunta a Città di Castello 

Un altro segno 
i-r-;;. 

Oggi l'elezione - Sindaco i l compagno Pannacci 
Accordo a 4 (PCI, PSI, PRI e PSDI) a Foligno 

Situazione bloccata alla Regione 

PERUGIA — Un altro gran­
de comune dell'Umbria avrà 
stasera il nuovo sindaco e la 
nuova giunta. Si tratta di cit-

. tà di Castello, dove il consi­
glio comunale si riunirà ap­
punto per eleggere a sindaco 

vii compagno Pino 'Pannacci 
e la nuova giunta comunale 

.? sulla base della rinnovata al­
leanza tra PCI e PSI. Oltre 
al sindaco, 1 comunisti avran­
no tre assessori. La carica 

: di vlceslndaco sarà ricoperta 
: da un compagno socialista; 11 
>FSI avrà Inoltre altri quattro 
rappresentanti in giunta. ' \ 

Con questo atto, tutti quan­
ti 1 comuni dell'Alta valle 

. del Tevere completano i nuo-
.. vi assetti e hanno esecutivi 
; nel pieno delle loro funzio­
ni. Si tratta di un fatto poli- : 
tico di grande rilievo: anco­
ra una volta l'alleanza di si­
nistra conferma la sua sal­
dezza. le sue forti radici. ;j ' { 

L'elezione di ' sindaco e. 
giunta a Città di Castello, 
poi, giunge a coronamento di, 
un importante lavoro prò-

• grammatico, costruito con il 
concorso di un arco ampio 
di forze : politiche e sociali, 
che ha permesso a POI e PSI 
di definire le linee che gui­
deranno l'azione della nuova 
amministrazione comunale 
in tutti i campi della vita so-

- ciale, economica e civile nei 
prossimi 5 anni. In questa fa­
se politica, inoltre, si è stabi­
lito un positivo rapporto con 
la 'rappresentanza socialde-

; mocratìca, che ha assunto un 
atteggiamento di Indubbio in­
teresse. = ;•'. ; ÌV . 

Chi ha mostrato, invece, 
comportamenti politici chiusi 

•. ed obiettivamente inadeguati. 
... alla gravità dei problemi, so-
--.'' no stati alcuni esponenti del-
1 la DC. partito che ha fin qui 

espresso una incapacità so- : 
stanziale a raccogliere in po-

; sitivo la sfida rappresentata 
' dalla gravità del momento e 
"dalla linea delle forze di si­

nistra, ' indugiando ' in atteg-, 
giamentl rigidi e strumentali. ; 

Una prova di quanto que­
sti-atteggiamenti oggi siano, 
dominanti nella DC, si è avuta 
del resto proprio Ieri a livel­
lo più generale, con una di­
chiarazione uscita su « La 
Nazione » del segretario pro­
vinciale scudocrociato Mario 
Rolch, preambolista di ferro, 
a proposito del positivo e in-,. 
teressante accordo siglato tra ; 
le ' forze democratiche foli-
gnatl. L'accordo «lascia alli­
biti i democristiani » dice 
Rolch, ma in verità a lasciare 
allibiti sono proprio le sue1 

dichiarazioni, che •. rivelano 
una buona dose di arroganza 
ed un inequivocabile disprez­
zo per l'autonomia delle for­
ze politiche locali e di quelle 
Intermedie, che il segretario 
provinciale della DC continua 
.evidentemente a considera­
re satelliti del suo ' partito. 
Invece di compiere una seria 
autocritica per la condizione 
di Isolamento in cui si trova 
anche a Foligno la DC, in- ; 
vece di raccogliere in positivo 
la sfida programmatica lan­
ciata da PCI. PSI, PRI e 
PSDI, Rolch lancia- invettive 
ed anatemi, ignorando fra 1\ 
altro che la città di Foligno, 
il dibattito politico fòlignate 
hanno già conosciuto stagio­
ni ed esperienze assai positi­
ve e feconde e che l'accordo" 
politico programmatico an­
nunciato ieri si inserisce in • 
questa direttrice. V" 
• La realtà, insomma, è che 
aj segretario provinciale de 
evidentemente non va giù 
che maggioranze di sinistra. 
che hanno vista ampiamente 
confermata la fiducia della 
gente con il voto dell'8 e 9 
di giugno, allarghino il con­
senso e stabiliscano rapporti 
nell'interesse delle popolazio­
ni, con forze politiche e socia- : 
li di varia estrazione e.collo­
cazione. ' 

Walter Verini 

rinvio : 
le Marche ancora 
senza un governo 

L'intervento del compagno Stefanini in consiglio 
' Il ruolo di PSDI e PRI e l'arroganza democristiana 

ANCONA — Nuova seduta Interlocutoria al Consiglio re­
gionale delle Marche l'ultima prima della pausa estiva. 

f Tutti 1 partiti, infatti, - sono rimasti sulle rispettive posi­
zioni, rinviando ancora quella scelta di cui la nostra re­
gione, mai come in questo momento, ha dimostrato di 
avere assoluto bisogno T ' ? • • • ' 1 ; Al di .là delle parole, delle dichiarazioni, delle note uf­
ficiali, l'alternativa che si pone al PSDI ed al PRI (per­
ché a queste due. forze, principalmente, - si richiede una 
scelta tanto coraggiosa quanto giusta o necessaria) è quel­
la .tra uria leale alleanza di governo con il PCI ed il PSI 
0 la nuova' accettazione passiva di una qualche coalizione 
gestita ed egemonizzata dalla DC. 

Leale alleanza cóntro accettazione'passiva:' che le cose 
stianor esattamente • in questi. termini è stato' spiegato in 
•termini - estremamente chiari e dettagliati dal compagno 
Marcello Stefanini nel suo intervento. 
: In un sempre maggior, numero di enti locali delle Mar­

che — ha ricordato il segretario regionale del PCI — il 
FRI ed il. PSDI stanno sperimentando (spesso insieme) 
l'amministrazione comune con comunisti e socialisti. Ed 
è uria esperienza • senz'altro positiva se, come è avvenuto 
«alla Provincia di Oscoll ed a Fano PCI, PSI e PSDI han­
no auspicato che una analoga maggioranza possa realiz­
zarsi anche alla Regione. • •' • ""••"•: 
• La DC, per contro,, non. ha saputo ; fare altro che di­

scriminare il PSDI a Macerata, in ossequio ad.una ripro­
posizione meccanica del • « tripartito ( Cossiga » mentre ad 
Ascoli- ha preferito scaricare tutti i, suoi «naturali.allea­
ti» in favore del vergognoso:appoggio del consiglieri ex-
missjnl. .Quella, stessa.' DC ~ ha ricordato Stefanini — che 
pei* bocca" del suo responsabile degli Enti locali, Prandlhi, 
ha bollato socialdemocratici e repubblicani come gente 
in càccia di-'qualùnque poltrona per, le scelte autonome 
compiute da questi partiti in Piemonte, a. Napoli ed in 
altre'realtà'locali». Vv.= »:-»i> • i ::: . <:• ... v a ,. . 
• «Una nuova giunta regionale guidata .dalla DC? — si 

è chiesto quindi l'esponènte : comunista .• -̂ J E di che tipo? 
Se ricalca la formula Cossiga rimane discriminato il PSDI. 
Per contro tutti. e tre *; 4 partner delia": giunta Massi erano 
concordi nell'affermare che quella formula costituiva un 
passo avariti rispetto al centro-sinistra perché escludeva la 
DC dalla gestione diretta del potere, limitandone le resi­
stenze moderate. Oggi si propone allora un passo dndietro 1 .'•• La verità è che l'arroganza e le preclusioni della DC 
sono congeniali e funzionali alla, sua incapacità di fare 
realmente fronte a quella emergenza (drammaticamente ri­
proposta dalla strage fascista di Bologna) ed a quella crisi 
economico-sociale profonda su cui si erano a lungo soffer­

mati nel loro interventi i compagni Regni, del PSI, e La­
tini, del PDUP. nei loro interventi. : , " 
• «Noi riteniamo invece — ha concluso Stefanini — che 

per affrontare questi problemi sia necessario il contributo 
attivo, leale e concorde, di tutte le forze democratiche che 
intendono portare avanti un concreto.-programma riforma­
tore, senza meschini calcoli di. partel «ènza incertezze e 
senza. pregiudiziali. - J ^ / M " :̂ ; . <̂: 

' A settembre con la piena ripresa dell'attività sindacale 

ternana tanti 
••a 

iere 
3 "3 tr *• 

Ì le maggiori prebccupaiìonì vengono dalle diffìcili situ azioni della BOSCO e della SIT-Stampaggio - Attesa per 
: ia verifica del «piano Temi» Comportamento antisindacale alla filiale del Banco di Santo Spirito ^Orv ie to 

oTERNI — Se per i maggiori 
ì Complessi industriali la pri-
m a metà del mese di agosto 
.coincide con il periodo delle 
'ferie e conseguentemente an­
che l'attività sindacale si pa­
ralizza, - in altre fabbriche 
ternane non c*è pausa. Ieri 

~ mattina si è riunito il consi-' 
glio di fabbrica della BOSCO. 

'Erano presenti anche i rap-
-'presentanti della FLM pro-t 
i-vinciale. - '- •--• 
i : La BOSCO è attualmente 
<ùna delle indùstrie ternane 
•che desta maggiori preoccu-
-pazionL La direzione azienda­
le aveva annunciato un pro-

• grama di investimenti che 
avrebbe .. dovuto consentire, 
entro breve tempo, il trasfe-

"rimento definitivo nel nuovo 
•stabilimento di Maratta. Poi 
è. esplosa la vicenda GEPI, 

'gruppo al quale l'azienda ap­
partiene, e il prograriuna di 
-« investimenti è tornato in alto 
-•mare. Così i tempi di avvio 
idei lavori sono passati da un 
• rinvio all'altro. Adesso è tut-
, to bloccato. Il rischio è che 
11' perdurare 'di questa situa-

_ rione pregiudichi il futuro 
~ dell'azienda. 

Parallelamente all'accen-
- tuarsi delle difficoltà di mer­
cato, vecchi'nodi non risolti ; vengono al pettine. Tenere In 
piedi due stabilimenti com­
porta il raddoppio dei costi e 
quindi.una scarsa competiti­
vità. Sono : preoccupazioni 

H'-.O 
delle quali il movimento sin­
dacale è pienamente consa­
pevole. Per il 25 agosto è già 
in calendario un nuovo in­
contro 'tra il consiglio di 
fabbrica e l'amministratore 
delegato, l'ingegner Napolita­
ni. Subito dopo si chiederà 
un ulteriore verifica alla GE­
PI dei programmi — --.'-

• «• Un'altra delle fabbriche al­
l'interno delle quali c'èmaret-' 
ta è la STT Stampaggio. In 
questi giorni si .sono succe­
dute una serie di riunioni tra 
direzioni aziendale e orga­
nismi sindacali. Al centro 
della discussione c'è il clima 

che si è venuto a creare in­
seguito ad alcuni provvedi­
menti annunciati dalla azien­
da riguardaritl l'organizzazio­
ne del lavoro,.provvedimenti 
che hanno comportato un ir­
rigidimento delle posizioni ed 
hanno, creato un . atmosfera 
piuttosto tesa. Per ieri era in 
programma un ulteriore in­
contro e gli sviluppi recenti 
lasciavano ben sperare in u-
na positiva conclusione della 
trattativa. 
Momentaneamente placatasi 
invece la tensione che si era 
creata all'interno della STT 
SIEMENS all'annuncio del 

ricorso alla cassa integrazio­
ne per tutto il personale del­
la fabbrica. A livello naziona­
le il gruppo è ritornate sulle 
sue decisioni e il provvedi­
mento è stato per ora accan­
tonato. >»--i: = •'••--•; .>•;•'•:• 

; A settembre l'attività sin­
dacale riprenderà in pieno e 
al centro ~ dell'attenzione 
pubblica torneranno nuova­
mente tutte le più importanti 
questioni Tra queste quella 
relativa al « piano Terni», 
presentato dal governo. H 
piano contiene - programmi 
giudicati dal sindacato del 
tutto inadeguati. . 

" Intanto a Orvieto è esploso 
un caso di - comportamento 
antisindacale che ha dell'as­
surdo. n direttore della filia­
le di Orvieto del Banco di 
Santo Spirito ha dapprima 
cercato di scoraggiare la par­
tecipazione dèi lavoratori allo 
sciopero indetto lunedi dalla 
federazione.unitaria, in segui­
to alla strage di Bologna, poi 
ha richiamato . il personale 
accusato di aver ingiustifica­
tamente lasciato. il proprio 
posto di lavoro. . 

gc.p. 

Rècord di Fèste dell'Unità 
PERUGIA — Sono oltre 50 le feste del-' 
l'Unità, svoltesi nella provincia di Pe­
rugia fino ad oggi. Organizzate dalle se­
zioni, dalle cellule, le feste della stam­
pa comunista hanno : registrato anche 
quest'anno momenti importanti del di-. 
battito politico, dell'orientamento della 
gente su questioni che oggi sono al cen­
tro dell'attenzione: i problemi della pa­
ce, dell'unità delle sinistre, dei program­
mi delle amministrazioni locali. 

Anche lo sport e lo spettacolo hanno 
trovato largo spazio all'interno delle fe­
ste. Più riuscite si sono dimostrate le 
iniziative culturali musicali e teatrali 

portate avanti da gruppi locali, dilet­
tantistici, : che hanno riscosso notevole 
successo e che mostrano, ùv gran parte» 
una presènza riuova umbra sul terreno 

"della cultura e della comunicazione. , 
Fra le iniziative politiche da segna-, 

lare che sono state seguite con atten­
zione ricordiamo il dibattito con Dom 
Franzoni a Sant'Erminio e, a Ponte 
Felcino, con l'addetto culturale dell'am­
basciata sovietica in Italia sui temi 
della pace e della distensione 

C'è da registrare in generale una par­
tecipazione più alta rispetto alle feste 
dello scorso anno e un rinnovamento 

della grafica dei cartelloni, delle mostre., 
'Domenica 10 àgoslo. si concludono le 
fèste dell'Unità di Pkralunga, Castel; 
Ritaldi, Due Santi. Petrignano del La­
go, Matìcce di Trevi» Castiglion di Fo­
sco, Pistrinò, Ponte" di.Ferro e Monte-
fae.. Sabato 9 agosto si apre invece la 
festa dell'Unità di Gubbio. 

Sono annunciate inoltre le feste del­
l'Unità di Trevi, Panicali, Panicarola, 
Pezzuole Solfagnano, Mogliano, Casa 
del Diavolo, Sant'Egidio. Cascia. Mac­
chie, Piccione. Campetto sul Clitunno. 
Tavernelle. Ramazzano e San Giacomo 
dì Spoleto. - •:.-

Una ricca e felice stagione di manifestazioni culturali 

rossiniano 
restate 

La città si prepara airappuritamènitò del 27 agosto, data di iniziò dell'impor­
tante rassegna musicale - Colloquio col presidente della Fondazione Rossini 

PESARO — Un'estate cultu­
rale quanto mai ricca e felice 
quella che i pesaresi stanno 
vivendo. Anche per il turista 
c'è l'imbarazzo della scelta: 
un salto a Fiorerizuola alla 
rassegna dell'arte tessile, op­
pure uria visita nel ~. centro 
della • città.T dove, ' racchiuse 
nello spazio di poche decine 
di • metri, tre mostre impor­
tanti attirano tantissimi visi­
tatori. Le incisioni di Simone 
Cantarmi (1621-1648), « Arte e 
immagine» della provincia a 
cavallo tra Ottocento e Nove­
cento, le opere di " Arnaldo 
Pomodoro. Inoltre, al mare, 
nella villa Ugolini, disegni e 
opere di Le Corbusier. Tutto 
questo mentre Pesaro si sta 
preparando all'appuntamento 
del 27 agosto, data di inizio 
della 1. ediziorie del « Rossini 
Opera Festival». . -••••••••-

Anche in. questo caso (degli 
altri già citati, solo la ras­
segna , dello scultore !Pomodò-
ro è stata promossa da; un 
privato) è il comune di Pesa­
ro che si fa promotore e or­
ganizzatore di' una 'manifesta­
zione con la quale^si intende 
dare il contributo più alto di 
ricerca e valorizzazione all'e-

\ perà di Gioacchino Rossini. 
Il festival rossiniano sarà il 
giusto contrario di quegli 
« spettacoli per le vacanze » 
che poco aggiungono alla co­
noscenza di tanti autori e 
che nulla danno in più ad un 
pubblico che irivece mostra 
in manièra crescente di desi­
derare qualificazione e rigore 
nelle-scelte. ">7 • '•-, •••--, • /• • 
v L'esigenza di arrivare nella 
città di Rossini ad una mani­
festazione di questa portata 
si avvertiva da molti, anni, e 
finalmente questo 1980, attra-. 
verso la congiunzione di due 
avvenimenti. fondamentali e 
decisivi, ne ha consentito il 
varo. I due avvenimenti, ce­
rile è noto, sonò la riapertura 
del teatro e la pubblicazione. 
da parte della Fondazione 
Rossini, del primo volume, 
dell'opera critica del compo­
sitore- • II'- comune • di Pesaro 
Ha°coito al!-Vplov(è'it'casofai 
du-lof ^bpp^/aVèrle 'graiide-

Itoen^è favorite, fé' due'! occa­
sioni, è con una rapidità e-
semplare consente ora la 
nascita della..manifestazione. 

i Un'opera ? utflé ! che, > con -il 
, coinvolgimento di tutte le 
forze culturali della città, ar­
ricchirà di impulsi nuovi la 
vita - culturale i di ^ Pesaro^ e 

jdeltó stesse Marche. -̂  C? ^ 
Se la riàperlura del Teatro 

Rossini rappresentava la 
condizione « tecnica » .. per. 
questo discorso, - quella emi­
nentemente culturale è lega­
ta alla attività della Fonda­
zione che porta il nome dei 
musicista. «Lo sviluppo del 
lavoro dell'Opera Omnia — 
rileva il senatori Giorgio De 
Sabbata, ^ presidente . della 
Fondazione Rossini — costi­
tuirà la linfa vitale della ma­
nifestazione, e con essa sarà 
possibile conseguire livelli di 
validità critica che permette­
ranno uria' maggiore e. mi­
gliore conoscenza .di Rossini 

.e.'-del .suo tempo». . ; i 
- Con la Casa Ricordi di Mi-
- lano la Fondazione ha recen­
temente concluso iun accordo 
mediate il quale l'ente pesa­
rese, che ha fini puramente 
culturali, vedrà la sua attivi­
tà collegata ai grandi canali 
dì distribuzione- Gli intenti 
di portare a risonanza inter­
nazionale fin da quest'anno il 
« Rossini Opera Festival », 
poggiano dùnque su basi so­
lide e. tramite la fondazione, 
si stanno rafforzando i rap­
porti con i musicologi di tut-

' to il inondo.' Lo stesso carat­
tere ' del festival rossiniano' 

i emerge dall'esame,, di alcuni 
'aspetti • del programma: si-
pensi- alla esecuzione • della 

| « Gazza ladra » che • avverrà: 
: secondò l'ediziotiè- critica,-ài 
: conVégrio sull'opera"- '*'se'misfe-
; ria,--al : collegamento., con e: 

• spressionì -, musicali;- nuove 
Sece.-'k-j- }J: •; :••', A#v/"'"<tì-; 
- « Un carattere — aggiunge 
De Sabbata — ; che sarà me­
glio precisato nei prossimi 
anni con il concorso di tutte 

le forze culturali, non solo 
cittadine, e con la volontà, di 
raggiungere risultati di accul-
turamento - musicale per Pe­
saro e: per il Paese ». : ••- -

Obiettivi è aspirazioni im­
portanti, còme si vede. «SÌ, 
certo, e se si vuole anche am­
biziosi. ( Ma dobbiamo avere 
fiducia 'nelle possibilità che 

.sono aperte, tenendo conto so­
prattutto del lavoro di alto 
pregio che è già stato compiu­
to. In definitiva, termina De 
Sabbata — si tratta di trova­

re il riiodo di realizzare mani­
festazioni, espressioni di spet­
tacolo, che non si rivolgano 
soltanto agli specialisti, ma 
che raccolgano e . sollecitino 
l'afflusso di tuti; colorò'a cui 
intéressa la musica oche agli 
interessi ' musicali 'possono es­
sereconquistati; e,:'al :tempo 
stesso di realizzare'"qualcosa 

: che abbia un valore elevato o 
non sia la pura ripetizione di 
schemi e spettacoli in voga». 

Il calendario venatorio marchigiano 1980-81 

o e 
•f. ;, . 

Nella seduta del Consiglio regionale approvato anche un prov­
vedimento che istituisce il concorso per i «precari» d^|la Regione 

ANCONA — Prima della pau­
sa estiva (la prossima sedu­
ta si terrà nei primi giorni 
di settembre) il Consiglio re­
gionale ha approvato ieri due 
importanti provvedimenti .'re­
lativi alla lunga e complessa 
vicenda dei « precari »: della 
Regione, ed una terza legge 
che regola il calendàrio ve­
natorio della • prossima sta­
gione di caccia che si aprirà 
il 18 agosto prossimo per 
chiùdersi il 9 marzo dell'8L 

I testi sui «precari» (si 
tratta in pratica dì due « me­
tà » di un intervento - unico) 
riguardano, il ' primo, 67 di­
pendenti assunti con. vari 
provvedimenti e che si era­
no trovati a non avere più 
un «ruolo» nel momento in 
cui il Consiglio regionale a-
veva • abrogato quegli stessi 
provvedimenti» fei fase di re-
cepimento del contratto na­
zionale della categoria; il 
secondo, invece, 17 addetti ai 
corsi di formazione profes­
sionale che erano rimasti e-
sciasi dalla «sanatoria» di 
tre armi fa. -•'• . ._ v 
"Per entrambi i. gruppi.£ 
stato . stabilito uri.'.. concorso 
che dovrà essere .bandito"'en­
trò seì mesi dalTapprovezione 
del provvedimenti votati lèti 
in-aula. ~- •' -•- •^•v-y •--- ?;'̂ . 

Per quanto riguarda invece 
il calendario venatorio 1960-
1981» c'è da ricordare, innan­
zitutto, che esso, come negli 
anni scoisi, disciplina la pra­
tica della caccia nella Re­
gione Marche senza che an­
cora sia stata approvata-la 
legge organica regionale di 
attuazione della legge di prin­
cipio n. 968 che è del dicem­
bre 1977, con la quale sa­
ranno individuati ì soggeUl 
destinatari della delega. E 

..jy 
questo .uno-dei tanti ritardi 
legislativi^ da . recuperare al 
più. prestò. - '-.-•-

Vé«iiàniò, . sia pure breve­
mente,'nel dettaglio il tipo 
di selvaggina che quest'anno 

: si può cacciare. Innanzi tut­
to, per consentirne il ripo-

-polamento, la caccia al - fa-
- giano, alla lepre, alia perni­
ce e alla starna si chiude 
il 7 dicembre prossimo. Non 

; è consentita la caccia ai dai-
I ni, mufloni, caprioli, camò­
sci e cervi. Le amministra-

" zioni provinciali hanno il 
; compito • di provvedere ' al 
controllo della consistenza 
delle volpi per evitare danni 
al patrimonio faunistico e 
possono disporre abbattimen­
ti in deroga alla vigente nor­
mativa anche nelle zone di 
ripopolamento e cattura ed 
anche nei terreni coperti di 
neve. -—•-••• '••> • >•-•••>.-« 

Dal 18 agosto al 31 dicem­
bre si possono cacciare le 
seguenti specie: calandro, 
merlo, ', prispolone, quaglia, 
tortora. Fino al 28 febbraio: 
alzavola, canapiglia, chiurlò, 
combattente, folaga, gallinel­
la d'acqua, germano-reale, 
mestolone, moriglione, passe­
ra mattagià, pettegola, pit­
tima minore, "tottavilla. Fino 
al 9 mano: beccaccino, co­
done, colombaccio, donnola, 
fischione, frullino, marzaio-
la» moretta, passera .oltre­
montana» passero, piviere, 
porciglione, storno, volpe. 

Dal 21 settembre al 31 di­
cembre: coniglio selvatico, 
colino della Virginia, frin­
guello, frosone, gallo cedro­
ne, peppola, pispola, artilloz-
zo, verdone. Dal 21 settem­
bre al 28 febbraio: beccaccia 
e cesena. Fino al 9 marzo: 
allodola, cappellaccia, cornac-

chia néra, corvo, pai omelia, 
taccola, tordo bottaccio, tor­
do sassuroto? Dat-I/rioVembra 
fino aT3Ì ̂ gennaio 1981: cin­
ghiale. " " •-"•-

Dal 21 settembre al 7 di-
;cembre: fagiano, lepre, per-:nice, starna. La caccia alla 
> coturnice è consentita dal 12 
ottobre al 7 dicembre. ------

'--Tutte queste specie di sel­
vaggina sono- cacciabili nei 
seguenti giorni: lunedi 18, 
sabato 23, doménica 24 e do­
menica 31 agosto; domenica 
7, domenica 21, mercoledì 24, 
sabato 27 e domenica 28 set­
tembre; il mercoledì, il sa­
bato e la domenica di ogni 
settimana nei mesi di otto­
bre e novembre per quanto 
riguarda la selvaggina' stan­
ziale; il mercoledì, il sabato 
e la domenica di ogni setti­
mana nei mesi di dicembre e 
gennaio; domenica 1, merco­
ledì 4, sabato 7, domenica 8, 
mercoledì 11, sabato 14 e do­
menica 15 febbraio. Dal 18 
febbraio al 9 marzo la cac­
cia è consentita per cinque 
giorni alla settimana, esclu­
so le giornate del Martedì e 
venerdì.1^'"•;'•: :^^: "-
. L'esercizio^venatorio, 'che 
dovrà tèrrtìriàréual tramon­
to, dovrà1-avere il seguente 
orario di inizio: agosto, ore 5; 
settembre: ore 530 nei pri­
mi quindici giorni del mese, 
ore 6 nella seconda quindi­
cina; ottobre: ore 5 fino al 
15 del mese, ore 5,15 gli al­
tri giorni; novembre ore 5,30, 
ore 5.50; dicembre: ore 6.10, 
ore 6,30; gennaio: ore. 6,30; 
febbraio: ore 6,15, ore 6; 
marzo: ore 5»30 (i due diffe­
renti orari si riferiscono ov­
viamente alla prima e alla 
seconda quindicina del me­
se). 
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t Provincia di Ancona 
Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 

- licitazione privata da ese- • 
guire in conformità del­
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 

, art. 1 lett, A e precisa­
mente con il metodo di 
cui aP'art. 73 lett. C del. 
R.D. 2?-5 1924 n. 827 e con 

' il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi 1.» 2. e 3., senza 
prefissioni di alcun limi­
te di ribasso, il seguente, 
appalto: U f - : : (• 
« Lavori di sistemazione 
delle frane da monte al 

. km. O-f-600 lato destro e 
.'sinistro sulla S. P. Anco­

n a Montesicuro, Offagna. 
Importo a base d'atta 

L. 47.146.000 
; Le ditte che intendono 

essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare all'Amministrazione 

- Provinciale, Divisione Se­
greteria, Sezione Contrat-. 
ti. entro il giorno 12 ago­
sto 1980 regolare doman­
da*. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

* 
* 

Provincia di Ancona 
Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese­
guire in conformità del­
ie disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. l lett. A e precisa­
mente con il metodo di 
cui all'art. 73 leit. C del 
RD. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi 1„ 2. e 3-, senza 
prefissioni di alcun limi­
te di ribasso, il seguente 
appalto: . 

~ « Lavori di rifacimento •*• 
nerale perioflico del man­
to di usura con tappeto 

. di conglomerato bitvml-
noso lungo le strade prò* 
vinciaii Flaminia, Bello-
luce, Montegalto, Conerò. 
Importo a tese d'atta 

L. tw.oo3.Tgo 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se­
greteria, Sezione Contrat­
ti, entro il giorno 12 ago­
sto 1980 regolare doman 
da ». 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

Provincia di Ancona 
Questa Amministrazione 
deve esperire» mediante 
licitazione privata da ese­
guire in conformità del­
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa­
mente con il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
R.D. 2&5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi l„ 2. e 3-, senza 
prefissioni di alcun limi­
te di ribasso, il seguente 
appalto: 
« Lavori di tomWnatura 
«lei fosso, di risanamento 
o di otstemaxlone dot pia­
no viabile «olla strada 
provinciale Costolcolonna 
noi tratto tomprson tra 
la SS n . « i rautostra-
oa Bologna-Canossa. Im­
peto a naso d'asta 

l_ 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se­
greteria, Sezione Contrat­
ti. entro il giorno 12 ago­
sto I960 regolare doman­
da». 

IL PRESIDBNTB 
(AraMo ToroUi) 

Provincia dr Ancona 
> Questa ' Amministrazione 
deve esperire, : mediante 
licitazione privata da ese­
guire in conformità del­
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa­
mente con il metodo di 
cui all'art, 73 lett- C del 
RJ>. 23-5-1984 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 7B 
commi !.. 2. e 3.» sena*. 
prefissioni di alcun limi­
te di ribasso, H seguente 
appalto: 
« Lavori di rifacimento ge­
nerale periodico del man­
to di usura con tappeto 
di conglomerato bitumino­
so lungo lo strade provin­
ciali: Campod tegoli, Fa­
briano, CoHamats» Poggio 
San Romualdo, Romana 
di Campodonko. Importo 
a base d'asta 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol­
trare an'Ammlnistrazicne 
Provinciale, Divisione Se­
greteria, Sezione Contrat­
ti, éntro il giorno 12 ago­
sto 1960 regolare doman­
da». 

(AraMo Torelfl) 

Provincia di Ancona 
Questa ' Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese­
guire in conformità del­
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa­
mente con il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
RD. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi L, 2. e 3., senza 
prefissioni di alcun limi­
te di ribasso, il seguente 
appalto: 
« Lavori di rifacimento ge­
neralo periodico del mon­
to di usura con tappato 
di congloba rato bitumino­
so lungo le strado provin­
ciali CerinaMoee, Castol-
loro,, marzoccB 
rotteee. importo a 
«Tosta 

L. 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se­
greteria, Sezione Contrat­
ti. entro il giorno 12 ago­
sto i960 regolare doman­
da». . 

IL 
(AraMo Torelli) 

Provincia di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata col me­
todo di cui agli artt. 89 
lett* A e 76 del Regola­
mento per l'amministra­
zione del patrimonio e 
per la contabilità genera­
le dello Stato, approvato 
con R.D. 23-5-1924 n. 827 
e modificate col RJ>. 20 
dicembre 1937 n. 2339, il 
seguente appalto: 
« Lavaggio biancheria pia­
na cónfe*tonata e Indu­
menti dei Éligsnti dolio 
O.M.P.P. por l'anno 
Importo complessivo 
sunto (Iva compresa) 

L. tHJXMMn 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se­
greteria, Sezione Contrat­
ti, entro il giorno 12 ago­
sto i960 regolare doman­
da». -

IL PRESID. DELLA 
GIUNTA PROVXE 

(AraMo Torelli) 

Provincia di Ancona 
Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese­
guire in conformità del­
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa­
mente cori il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
RJ>. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi L, 2. e 3 , senza 
prefissioni di alcun limi­
te di ribasso e con l'ac­
cettazione anche di offer­
te fei aamento, riservan­
dosi però di procedere al-
rassegnazione dei lavori 
previa valutazione della 
equità delle offerte stes­
se a seguente appalto: 
«Lavori eli scstttarJooo 
degli infissi metallici nei 

ne ddr Istituto Tecnico 
Industriale di Torrette. 
Importo a base d'asta 

L. im«7lL5*t 
Le ditte che intendono 
essere Invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare all'Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se­
greteria, Sezione Contrat­
ti. entro il giorno 12 ago­
sto i960 regolare doman­
da*. •:•" 

IL PRESIDENTE 
(AraMo ToroUi) 

Figli di emigrati in Canada 
in Umbria per un viaggio-premio 
PERUGIA — Sono trenta ra­
gazzi — figli di lavoratori 
italiani emigrati in Canada — 
che hanno vinto un concor­
so indetto dal Comitato per 
l'assistenza scolastica ai fi­
gli degli italiani dell'Ontario 
e del Manitoba in collabora­
zione con i provveditorati sco­
lastici canadesi: da oggi, pro­
venienti dalla Lombardia e 
dalla Toscana, dove hanno 
trascorso in tutto due setti­
mane, saranno in Umbria fi­
no al 14 agosto. 

Andranno ad Assisi (dove 
nel corso della settimana sa­
ranno ricevuti anche dil sin­
daco); il 9 visiteranno Pe­
rugia (alle 12,30 si incontre­
ranno con il presidente del­
la giunta), il 10, Spoleto e 
Montelungo. L'U faranno un' 
escursione in battello sul La­
go Trasimeno, il 13 agosto vi­
siteranno la Val Nerina per 
concludere il 14, con la visi­
ta a Terni e la gita alla ca­
scata delle Marmore. In se­
rata, partiranno per Roma, 
dove li attende un'altra set­
timana di soggiorno in Ita­

lia. offerta dalla Regione La­
zio. 

Il viaggio premio (messo 
in forse da una circolare del 
ministèro degli Esteri che ave­
va negato i finanziamenti) 
si è potuto ugualmente rea­
lizzare per la decisione delle 
4 regioni interessate di ac­
collarsi tutte le spese di sog­
giorna Le finalità di tali 
iniziative — dicono all'Uffi­
cio emigrazione della Regio­
ne — consistono infatti so­
prattutto nel favorire la co­
noscenza della lingua e del­
la cultura italiana e nel rin­
saldare i legami dei figli. 
degli emigrati con la terra 
d'origine. 

Lutto 
La nuora Maria Guidi Bon-

dei e il figlio avvocato Carlo 
Alberto, annunciano con do­
lore la scomparsa, avvenuta 
a Pesaro all'età di 91 anni, 
di Maria Stucchini Bondel, 
maestra di pianoforte, origi­
naria di Bologna. I coniugi 
Bondel sottoscrivono 30 mila 
lire per l'Unità. 
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